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Esame disegno di legge n. 307 

"Tutela e valorizzazione del paesaggio”

presentato dalla Giunta regionale

In premessa il Presidente richiama l’iter del provvedimento ricordando che il ddl 307, di cui inizia oggi l’esame dell’articolato, dovrà essere inviato in I Commissione per l’espressione del parere di competenza sull’articolo finanziario.

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro:

· il documento di analisi delle memorie dei consultati

· la scheda di analisi nodi critici;

· il quadro normativo di riferimento

· le memorie presentate dai consultati

L’Assessore alle politiche territoriali presenta una serie di emendamenti al testo evidenziando che alcuni accolgono i rilievi contenuti nella scheda di analisi dei nodi critici e le osservazioni dei consultati. 

Su invito dei Commissari svolge nuovamente l’illustrazione generale del testo ricordando che il disegno di legge fa da sfondo all’introduzione della dimensione paesaggistica nelle politiche regionali e, in particolare, al piano paesaggistico in corso di predisposizione da parte dell’Assessorato. Ribadisce che finalità del provvedimento sono quelle di implementare la sensibilità della società verso il patrimonio paesaggistico regionale, di promuovere attività di comunicazione, formazione ed educazione sulla conoscenza del paesaggio e sulle sue trasformazioni e di incentivare la qualità nei progetti  che intervengono sul paesaggio.

Successivamente si inizia l’esame dell’articolato del ddl 307.

Sull’articolo 1, (Principi e finalità), non vengono presentate modifiche da parte dell’Assessore. Nel corso del dibattito si decide  di accogliere la proposta di riscrittura formale proposta dalla scheda di analisi dei nodi critici.

L’articolo 1 viene approvato a maggioranza con la modifica sopra indicata.

Sull’articolo 2 (Azioni e programma di interventi) sono presenti alcune proposte di modifica dell’Assessore dirette a meglio esplicitare che gli strumenti di pianificazione del paesaggio dovranno essere coordinati con la normativa in materia di governo del territorio. 

L’articolo 2 viene approvato a maggioranza con le modifiche presentate dall’Assessore ed un emendamento dei Commissari alla lettera f) del comma 1 diretto a sopprimere il riferimento al “paesaggio contemporaneo”. 

Sull’articolo 3 (Progetti per la qualità paesaggistica) l’Assessore illustra un emendamento al comma 4 diretto ad includere, tra gli interventi per la qualità paesaggistica, a cui possono essere assegnati criteri di priorità da parte della Giunta regionale, anche quelli presenti “nei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO e nelle aree destinate a parco e preparco”. Al termine del dibattito si decide, altresì, di accogliere un ulteriore emendamento dei Commissari al comma 4 diretto ad includere anche gli interventi presenti “nei siti di interesse comunitario”.

L’articolo 3 viene approvato a maggioranza con le modifiche sopra indicate.
Sull’articolo 4 (Contenuto dei progetti per la qualità paesaggistica) vengono accolti due emendamenti dei Commissari diretti:

· a stabilire, in accoglimento di un’osservazione dei consultati, che i progetti per i quali si richiede il contributo regionale contengano le caratteristiche qualitative dell'intervento e la relativa incidenza diretta ed indiretta non solo sugli aspetti socio-economici, ma anche “sulla componente naturalistica e sul patrimonio puntuale e diffuso dei beni culturali ed ambientali” (comma 1, lettera b);

· a sopprimere il riferimento ai soggetti proponenti (comma 1, lettera c) per rendere meno limitativo il disposto relativo alla programmazione economica degli interventi.

L’articolo 4 viene approvato a maggioranza con le modifiche sopra indicate, mentre l’articolo 5 (Incentivazione alla qualità del progetto) viene approvato a maggioranza nel testo base.

Sull’articolo 6 (Commissione per la salvaguardia del patrimonio paesaggistico) il dibattito s’incentra sulla composizione della Commissione. 

Viene accolta la modifica dell’Assessore, in accoglimento dell’indicazione della scheda dei nodi critici, di non prevedere in Commissione “il soprintendente per i beni architettonici e del paesaggio” al fine di evitare invasioni nella sfera di competenza esclusiva dello Stato.

Al termine del confronto si decide, altresì, di sopprimere la lettera c) del comma 2 (che prevedeva un rappresentante designato dal Politecnico di Torino) e di aumentare da tre a cinque il numero degli esperti in materia designati dalla Giunta regionale.
L’articolo 6 viene approvato a maggioranza con le modifiche sopra indicate.
L’articolo 7 (Premio qualità paesaggistica) viene approvato a maggioranza con una modifica dell’Assessore, in accoglimento di un’osservazione dei consultati, diretta a specificare che il regolamento per l’assegnazione del premio qualità paesaggistica venga “predisposto” in luogo di “adottato” dalla Commissione per la salvaguardia del patrimonio paesaggistico “in coerenza con i criteri stabiliti  dalla Giunta regionale” per la valutazione dei progetti per il paesaggio.

Successivamente viene approvato a maggioranza un nuovo articolo 8, proposto dall’Assessore, con cui si istituisce l’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio in attuazione dell’articolo 132 del Codice dei beni culturali e del paesaggio.

Viene, infine, approvato a maggioranza l’articolo 9 (era 8) relativo alle disposizioni finanziarie nella nuova versione aggiornata all’anno finanziario 2007 presentata dall’Assessore.

Al termine della disamina degli articoli, la Commissione esprime, per l’invio in 1^ Commissione, parere di massima favorevole a maggioranza sul testo del ddl 307 risultante dagli emendamenti approvati in Commissione.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: Democratici di Sinistra, DL-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Verdi per la Pace, mentre non partecipa al voto il rappresentante del gruppo FI.

Viene nominata relatrice la consigliera  Paola Barassi.
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